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Verbale della riunione del Comitato Scientifico della Rete per la Parità 

15 giugno 2023 ore 18,00 
 

Il Comitato Scientifico della Rete per la Parità si è riunito da remoto il giorno 15 giugno alle ore 

18.00 con il seguente:    

 

Ordine del giorno: 

 

1. Approvazione verbale riunione CS 20 aprile 2023. 

2. Relazione della presidente del CS. 

3. Comunicazioni: 

a. della RxP 

b. delle referenti dei gruppi di lavoro/laboratori (Educazione permanente di qualità, 

Medicina delle differenze, Finanza sostenibile, proposta legge DURC). 

4. Discussione. 

5. Proposte prossime attività. 

6. Data prossima riunione CS. 

7. Varie ed eventuali. 

 

Sono presenti: 

1. Teresa Gualtieri  Presidente Comitato Scientifico RxP 

2. Rosa Oliva   Presidente onoraria Rete per la Parità 

3. Patrizia De Michelis  Presidente Rete per la Parità 

4. Daniela Appignanesi  ADBI 

5. Gabriella Anselmi  FILDIS 

6. Teresa Gualtieri  FICLU 

7. Dianella Savoia  Forum delle Donne del Mediterraneo 

8. Marzia Ventura  Università di Catanzaro 

9. Ilaria De Cesare   Università di Pavia  

10. Luciana Adriano   Zonta Area 3 Distretto 30 

 

Teresa Gualtieri saluta e comunica preliminarmente i nominativi delle cariche del Comitato: 

presidente Teresa Gualtieri; vicepresidente Caterina Ermio, responsabile scientifica Annarita Trotta; 

responsabile segreteria Daniela Appignanesi. Comunica che l’approvazione del verbale dello scorso 

20 aprile è rimandata alla prossima riunione e riepiloga i principali temi discussi nell’ultimo incontro. 
Teresa Gualtieri ha richiamato l’attenzione sul disegno di legge Competitività approvato dal 

Consiglio dei Ministri lo scorso aprile, che inserisce l’Educazione finanziaria nell’insegnamento 

dell’Educazione civica. In questo modo, in un’ottica interdisciplinare e trasversale, acquisiscono 

centralità nel percorso formativo la finanza, il risparmio e l’investimento, con l’obiettivo di rendere i 

ragazzi cittadini consapevoli, capaci di partecipare pienamente alla vita economica del Paese. Il 

disegno di legge prevede forme di cooperazione tra soggetti istituzionali e soggetti portatori di 

interessi economici. 



2 
 

L’UNESCO ha pubblicato il rapporto sull'educazione sessuale comprensiva. Questa disciplina ha 

l’obiettivo di fornire un insegnamento unitario incentrato sugli aspetti cognitivi, emozionali, fisici e 

sociali della sessualità, facendo leva sulle materie dei curricula scolastici e non come insegnamento 

a sé stante.  

Nell’ambito dell’ASVIS, il gruppo di lavoro trasversale ‘Cultura per lo sviluppo sostenibile’ si 

occupa di rafforzare e diffondere l'idea secondo cui gli attori della cultura, insieme alla crescita dei 

loro innovativi linguaggi, possono innescare un reale cambiamento verso la creazione di una 

dimensione culturale inclusiva, volta al raggiungimento di tutti gli Obiettivi dell'Agenda 2030.  

Altri argomenti trattati nella riunione del 20 aprile sono stati: la mancanza di ‘dati femminili’; la non 

neutralità degli algoritmi, il multilateralismo, la necessità di combattere le espressioni d’intolleranza 

rivolte contro le minoranze, la regolamentazione delle piattaforme multimediali e l'informazione 

digitale come bene pubblico. É stato tracciato il ritratto delle ‘città medie’, il cui ruolo propulsore sul 

territorio accompagna l’attuale dibattito sulla revisione dell’architettura istituzionale. 

Il tema all’ordine del giorno è l’istituzione di laboratori all’interno del Comitato. Il primo, ‘Finanza 

sostenibile’, è composto da Annarita Trotta, Marzia Ventura, Daniela Appignanesi, Emanuela 

Atripaldi, Emiliana Lisanti e Maria Alessandra Parigi. Sul piano organizzativo il progetto consiste 

nella costruzione di un «nodo» generatore di una rete di laboratori; sul piano dei contenuti 

l’argomento dominante è il lavoro femminile nei suoi risvolti finanziari, giuridici e sociali. 

Il secondo laboratorio sviluppa il tema della medicina delle differenze. Sarà composto da Caterina 

Ermio, Lorella Melillo, Sonia Albanese, Maria Rita De Feo e Dianella Savoia. 

Il terzo laboratorio, Educazione permanente di qualità, è finalizzato ad approfondire il rapporto 

Donne e Scienza. In particolare, gli obiettivi sono: rafforzare la centralità dei poli tecnici per la 

formazione di secondo grado, promuovere l’etica dell’Intelligenza Artificiale, richiamare l’attenzione 

sull’educazione civica, finanziaria e ambientale, con un’attenzione specifica per la questione di 

genere nelle diverse culture. Le componenti del laboratorio sono: Gabriella Anselmi, Livia Capasso, 

Maria Paola, Azzario, Dianella Savoia, Donatella Martini e Mariella Ubbriaco.  

Il quarto e ultimo laboratorio è DURC Certificazione regolarità contributiva. Donne, lavoro, libere 

professioni: queste le direttrici dei lavori. Un’attenzione specifica sarà riservata al documento unico 

di regolarità contributiva (l'attestazione della regolarità dei pagamenti agli enti INPS, INAIL e Cassa 

edile). Le componenti del laboratorio sono: Luciana Adriano, Maria Alessandra Parigi e Daniela 

Monaco.  
Il Piccolo Festival della microfinanza sostenibile, previsto per il 7 e 8 ottobre 2023 a Fuscaldo-

Fiumefreddo (CS), sarà focalizzato sul microcredito e la microimprenditorialità.  

Si è svolta lo scorso 6 giugno, presso la sede centrale dell’UNESCO a Parigi, la prima consultazione 

pubblica sulla “Carta per la Cultura Equa” o Fair Culture Charter. Si tratta di un Documento di 

riferimento e di guida che l’UNESCO, insieme ad alcuni partner, si appresta a elaborare, a sostegno 

di un settore culturale creativo, equo e sostenibile. 

Il Forum Internazionale delle Donne del Mediterraneo ha in programma incontri internazionali 

sull’educazione permanente di qualità.  

Lo scorso 12 giugno sono state proclamate le sei vincitrici delle borse di studio del programma 

“l’Oreal Italia Unesco per le donne e la scienza”:  

• Francesca Berti, ingegnera biomeccanica dispositivi medici (Politecnico Milano) 

• Alessandra Biancolillo, chimica analitica (Università L’Aquila) 

• Alice Borghese, astrofisica (Istituto Astrofisica Roma) 

• Gloria Delfanti, biotecnologa (Ospedale San Raffaele) 

• Martina Fracchia, chimica, nuovi materiali sostenibili (Università Pavia/Milano) 

• Arianna Renzini, fisica (Milano Bicocca) 

Il Parlamento europeo lo scorso 14 giugno ha approvato il Regolamento sull’intelligenza artificiale. 

Stefania Giannini, Vice Direttrice Generale UNESCO per l’Educazione, ha annunciato l’avvio di una 

Roadmap UNESCO sull’Intelligenza Artificiale generativa: «agire con urgenza per assicurare che 

questa nuova tecnologia si integri nell’educazione, ma alle nostre condizioni. È nostro dovere dare 

priorità a sicurezza, inclusione, diversità, trasparenza e qualità così come stabilito dalla 

Raccomandazione UNESCO sull’Etica dell’Intelligenza Artificiale”. 
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Darya Majidi, esperta in intelligenza artificiale, docente universitaria, attivista per i diritti umani e 

digitali è una pioniera e visionaria dell’Information Technology in Italia. Ha scritto sui quattro pilatri 

dell’IA: accessibilità e coinvolgimento; istruzione e formazione; lavoro & leadership; donne 

imprenditoria e investimenti. 

Un altro spunto di riflessione è la povertà educativa, intesa come una condizione di deprivazione 

educativa e culturale a tutto tondo. 

Ad una attenta osservazione emerge che i libri di testo discriminano le donne. La vincita, da parte di 

una classe quinta di un istituto tecnico statale in provincia di Lecco, del concorso ‘Sulle vie della 

parità’, indetto dall’associazione Toponomastica femminile per riportare alla luce la presenza di 

donne significative per la storia e la cultura del Paese, ha evidenziato la scarsa presenza di autrici nei 

libri di testo delle superiori. 

 

Rosa Oliva de Conciliis ha descritto le neocostituite 4 aree di intervento a ciascuna delle quali fa 

capo un responsabile che collabora con il ‘direttivo’. Un’area sarà focalizzata sul DURC, un’altra sul 

lavoro delle donne nelle professioni, una terza sull’educazione permanente di qualità; ci sarà l’area 

della medicina delle differenze. Per il momento è in fase di definizione la ‘finanza sostenibile’. Ecco 

i nominativi delle referenti, riportati nella chat dei laboratori: Marzia Ventura (finanza sostenibile), 

Mariella Ubbriaco (educazione permanente di qualità), Dianella Savoia (salute e benessere), Luciana 

Adriano (D.U.R.C.). 

 

Patrizia De Michelis. A un anno dalla seconda sentenza della Corte costituzionale, la Rete ha chiesto 

ai Presidenti, Segretari e Capigruppo della Commissione Giustizia delle due Camere di inserire senza 

ulteriori ritardi all’ordine del giorno le proposte presentate all’inizio di questa Legislatura. 

A settantacinque anni dalla nascita della Repubblica e dal voto delle donne italiane sul referendum e 

per l’elezione dell’Assemblea costituente, con un concerto dell’Artemisia Trio, l’AGIMUS 

(Associazione Giovanile Musicale), il Museo Nazionale degli Strumenti musicali di Roma e la Rete 

per la Parità hanno ricordato l’anniversario della storica sentenza n. 33/1960 che eliminò le 

discriminazioni di genere nelle principali carriere pubbliche. 

Sul tema della violenza, Rosanna Oliva ha scritto un articolo intitolato la violenza contro le donne 

non è un'emergenza nel quale quantifica l’entità del fenomeno (Nel 2022 sono stati 125 i femminicidi 

e al Primo giugno del 2023, se ne devono già contare 47) e propone azioni mirate di contrasto. 

Ha poi ricordato il sollecito inviato il 27 aprile dalla Rete al Parlamento sul doppio cognome e la 

necessità di far precedere l’approvazione della legge dall’audizione di esperti e associazioni.  
In risposta alla mancata introduzione della doppia preferenza di genere nella legge elettorale del Friuli 

Venezia Giulia, si è deciso di impugnare questa norma per illegittimità costituzionale. 

Si è concluso nel mese di maggio il festival ASVIS organizzato dal Gruppo di Lavoro del Goal 5: 

una riflessione sulla lettura delle disuguaglianze territoriali in ottica di genere, con la finalità di 

valorizzare le esperienze maturate a livello locale. In particolare, il 10 maggio, a Napoli, si è svolto 

l’evento ‘Buone pratiche territoriali per l'eguaglianza di genere. Focus su disuguaglianze e differenze 

tra e nei territori’. Fra i relatori, Rosa Oliva. 

Con l’evento del 23 maggio ‘Alle radici delle disuguaglianze di genere: il ruolo degli stereotipi nelle 

transizioni’, i gruppi di lavoro dell’Asvis hanno riportato al centro dell’attenzione la decostruzione 

degli stereotipi di genere. Benché ci sia una consapevolezza crescente, un insieme rigido di pregiudizi 

generalizzati sugli attributi e i comportamenti che donne e uomini hanno o dovrebbero avere 

contribuiscono a limitare le aspirazioni e la libertà di azione delle donne. Con l’occasione, è stato 

presentato il PositionPaper 2023 ASviS sull’uguaglianza di genere come obiettivo trasversale. 

L’evento del 19 maggio ‘Sport e parità di genere: culture a confronto’ approfondisce la storia delle 

donne nello sport attraverso l'analisi di culture e contesti differenti. Dopo i saluti istituzionali di 

Patrizia De Michelis, Teresa Gualtieri e Gabriella Anselmi sono intervenute, coordinate da Angela 

Teja: Antonella Stelitano (consigliera del Comitato nazionale Fair play, socia Siss e scrittrice; 

Giuliana Cacciapuoti (islamista, docente di lingua e cultura araba e musulmana); Gioia Virgilio 

(economista sanitaria e scrittrice); Silvia Lolli (sociologa e scrittrice). 

https://www.reteperlaparita.it/la-violenza-contro-le-donne-non-e-unemergenza/
https://www.reteperlaparita.it/la-violenza-contro-le-donne-non-e-unemergenza/
https://www.reteperlaparita.it/primo-anniversario-della-sentenza-della-corte-costituzionale-n-131-2022/
https://asvis.it/public/asvis2/files/Pubblicazioni/PositionPaper/2023/PositionPaperASviSGoal5_eguaglianza_genere.pdf
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Nell’ambito del festival, il 19 maggio si è svolto l’evento promosso dal Soroptimist International 

d'Italia "La città che vorrei. Reinventare la città a misura di donna", per disegnare insieme il futuro 

(sostenibile) delle nostre città, a partire dal Manifesto Soroptimista, che dà voce a oltre 5mila donne.  

Il prossimo ottobre, nell’ambito di un evento curato da Anna Maria Isastia, si ricorderà Irene 

Giacobbe, europeista, pacifista, femminista storica, autrice, già sindacalista, mancata 

improvvisamente il 13 ottobre 2021, poco dopo aver dato alle stampe il lavoro “Non ci provare – un 

secolo di coraggio femminile”. 

Con riferimento al programma di accoglienza del gruppo afghano presente all’Aquila, in Piemonte, 

in Toscana e a Roma non si sono registrate, negli ultimi mesi, partenze delle famiglie per altre nazioni. 

Coloro che sono entrati seriamente nel programma cominciano ad inserirsi. La principale criticità è 

rappresentata dalla scarsa conoscenza della lingua italiana. Nello specifico: un gruppo di 5 

studentesse stanno ora facendo domanda di ammissione in varie Università italiane, grazie 

all’interessamento della FCEI e della nostra socia Barbara Martini; tre ragazzi presenti a RoJo (L’Aq) 

stanno svolgendo un corso di formazione per meccanico; tre ragazze stanno frequentando un corso 

per ristorazione; due giovani sono entrate in un percorso di Servizio Civile. La proposta di realizzare 

un museo virtuale, da parte di una delle ragazze presenti a Firenze, è stata trasformata in progetto, 

grazie alla Professoressa Giuliana Cacciapuoti. 

 

Rosa Oliva de Conciliis ha suggerito di istituire un’area d’intervento focalizzata su ‘donne e scienza’. 

L’Associazione Donne 4.0 ha proposto e sta realizzando un Osservatorio PNRR che si pone 

l’obiettivo di verificare l’attenzione al tema del digital gender gap nell’implementazione del Piano, 

al fine di rendere disponibili dati alla società civile e alle istituzioni. L'associazione Donne 4.0 è 

entrata a far parte del Gruppo di lavoro ASviS sul Goal 5, del quale sono coordinatrici Patrizia De 

Michelis e Rosa Oliva. 

L’ASVIS guarda al futuro con un nuovo Statuto, definito attraverso un processo che ha coinvolto le 

oltre 300 organizzazioni della società civile che condividono l’impegno per la promozione di obiettivi 

di sviluppo sostenibile. 

Rete per la parità ha chiesto al Parlamento di discutere le proposte sulla riforma del cognome, a un 

anno dalla seconda sentenza n. 131 del 27 aprile 2022 della Corte costituzionale. In questi anni la 

Rete per la Parità, insieme con altre associazioni e con costituzionaliste e costituzionalisti, ha 

approfondito gli aspetti tecnico-giuridici ed è pronta in sede di audizione a esporre i contenuti 

elaborati. 

Si può valutare di chiedere il patrocinio dell’Asvis per la partecipazione al festival del 7-8 ottobre, da 

parte del gruppo di lavoro ‘finanza sostenibile’. 

Questi i nominativi delle referenti: 

✓ Finanza sostenibile:   Patrizia De Michelis e Marzia Ventura; 

✓ Medicina di genere:   Rosanna Oliva e Dianella Savoia; 

✓ DURC:    Rosa Oliva e Luciana Adriano; 

✓ Educazione permanente:  Patrizia De Michelis e Mariella Ubbriaco. 

 

 

La riunione termina alle ore 19,45 

 

                                                                                         La  presidente del Comitato scientifico 

                                                                                        Teresa Gualtieri 

 

 

https://asvis.it/home/10-14089/lasvis-guarda-al-futuro-con-un-nuovo-statuto-e-il-ritorno-del-festival-a-maggio

